
L'India 
nel caos 

NEL MONDO 

L'attentatrice avrebbe provocato l'esplosione salutando 
in segno di rispetto il leader del Congresso 
Il suo corpo era imbottito con una carica di esplosivo 
Indagini a senso unico: perquisizioni e arresti a Madras 

Scatta la caccia alle «Tigri» tamil 
Con un rispettoso inchino la kamikaze azionò la bomba 

Separatismo sikh e tamil, conflitti tra caste, grandi 
ricchezze e enormi miserie. Il grande paese asiatico 
dilaniato dai conflitti interi teme perla propria inte
grità. E si interroga sul futuro ora" che a guidare il 
maggior partito, jvon ci sarà più un Gandhi, ty$ è 
chiaro chi ne assumerà il comando. Mentre aumen
tarlo le violenze in tutto il paese nonostante il rinvio 
delle elezioni. 

VICHI DB MARCHI 
• i Quando Raflv Gandhi 
vini* le sue prime elezioni ne) 
1984, poco dopo .'l'uccisione 
del'a madre Indio, molti vide
ro In quel successo .un segno 
dela futura stabilita politica 
del paese. Oggi la sua morte 
dimostra il contrario e fa emer
gere, nel cuore di una delle più 
violente campagne elettorali 
mai vissute dall'India indipen
dente, l'Intensità dei conflitti 
economici, politici, di casta e 
religiosi del colosso asiatico. 
Al punto che molti analisti si 
sono chiesti in questi giorni 
quiJe futuro abbia la democra

zia in India. 
Soprattutto chi riuscir."» a go

vernare un paese dove le spin
te separatiste si sono fatte sem
pre più forti, dove si parlano 14 
Idiomi ufficialmente nconc-
scluti e 874 diversi dialetti sen
za che l'hindi sia mai riuscito a 
conquistarsi il rango di lingua 
unificante del paese. 

Detonatore della bomba 
atomica, fatta esplodere per In 
prima volta nel 1974, l'India e 
uno del magglon acquirenti 
(oltre che produttore ) di ar
mamenti del Terzo Mondo. La 
sua dipendenza dall'estero an-

Usa allarmati: 
«Cresce in Asia 
la violenza» 
In Asia, nell'ultimo anno e mezzo, vi sono state mi
gliaia di vittime innocenti a causa della crescente 
violenza politica. È un documento del dipartimento 
di Stato americano, diffuso ieri a Hong Kong, a rile
varlo dopo l'assassinio di Rajiv Ghandi. Il terrore, di
cono gli Usa, sta raggiungendo livelli estremamente 
allarmanti. Ecco, paese per paese, focolaio per fo
colaio, le cause della violenza politica. 

• l HONG KONG Un gran
de continente in fiamme, 
dominato dalla violenza e 
dal terrore politico. L'Asia si 
sta incamminando verso 
una fase storica caratterizza
ta dal delitto politico? Di cer
to c'è che l'assassinio di Ra
lly Gandhi e la sua scia di 
sanguinosi tumulti in tutta 
tinaia hanno drammatica-
mente confermato i risultati 
di uno studio del Diparti
mento di Stato americano 
secondo cui la violenza poli
tica in Asia sta raggiungendo 
livelli estremamenti allar
manti. 

Una donna-suicida, un'attentato che porta la firma 
delle «Tigri» tamil. Le indagini sull'assassinio di Rajiv 
Gandhi non offrono risultati, ma imboccano un'uni
ca pista. «Indizi, sospetti sui terroristi tamil» dicono 
in coro le fonti governative e la stampa indiana. Per
quisizioni e arresti nella regione di Madras. Da Lon
dra i guerriglieri smentiscono nuovamente. Giorna
ta di calma in India, pochi e isolati incidenti. 

TONI FONTANA 

L'analisi statunitense, dif
fusa ieri a Hong Kong, pren
de in esame, sia puri; per 
sommi capi, la situazione 
paese per paese, focolaio 
per focolaio. Ecco, in sintesi, 
la preoccupata «fotografia» 
che sì fa del continente asia
tico, dopo l'efferato omici
dio di Ghandi, a Washing
ton. 

Insurrezione dei tamil nel
lo Sri Lanka, guerriglia nelle 
Filippine e nell'Afghanistan, 
attentani dinamitardi e rapi
menti nel Pakistan, attacchi 
con razzi degli estremisti di 
sinistra in Giappone, skingui-

• I E'un coro: sono slatti ta
mil, le Tigri che si battono per 
la 'Liberazione del Eelam Ta
mil». Lo dicono, lo ripetono, I 
ministri indiani, e la stampa or
chestra una campagna con 
quest'unica tesi. Sono stati lo
ro, le fonti ufficiali paiono non 
avere dubbi. Il ministro della 
Giustizia, Subramaniam Swa-
my ha parlato di «numerosi in
dizi» che indicano nel separati
sti tamil i responsabili dell'at
tentato che è costato la vita a 
Gandhi e ad almeno diciasset
te persone. 

•Non abbiamo ancora prove 
certe - ha aggiunto il rappre
sentante del governo - ma a 
prima vista vi sono Indizi suffi
cienti per sospettare del movi
mento delle Tigri». Una tesi 
confermata dal ministero della 
Difesa: «Vogliono destabilizza

re l'India» - è stato detto. E la 
polizia ha effettuato un gran 
numero di perquisizioni nella 
zona di Thiruvanmaìyur, Intor
no a Madras. Almeno cinquan
ta persone, sospettate di ap
partenere ai gruppi della guer
riglia, sono state arrestateAn-
che le prime battute dell'inda
gine portano ai tamil. 

L'inchiesta per la verità non 
6 giunta ad alcun risultato e 
pare seguire un copione speri
mentato, retate, arresti, sospet
ti. Tutti in un'unica direzione. 
Appare ormai certo che l'at
tentato sia stalo compiuto da 
una donna-suicida. Il quotidia
no Hindustan Times ha scritto 
ieri che resti di batterie e di 
contatti elettrici sono stati tro
vati legati ai fianchi di una 
donna morta dilaniata dall'e
splosione. E secondo il quoti

diano la donna potrebbe esse
re tamil. L'attentatrice si sareb
be avvicinata a Rajiv Gandhi 
tenendo in mano un mazzo di 
fiori. 

L'esplosivo era legato con 
cinghie al petto della donna 
che si sarebbe chinala per toc
care le punte dei propri piedi 
(si tratta di un tradizionale ge
sto di rispetto). In tal modo 
avrebbe azionato il detonatore 
della carica esplosiva. 

La polizia non avrebbe iden
tificato il cadavere della don
na, l'unico tra quelli dilaniati 
dalla bomba, a non essere sta
to riconosciuto da parenti. 

Ma la fretta con la quale i so
spetti sono stati convogliati sui 
separatisti non può che far na
scere qualche sospetto. E'cer-
tamente vero che i tamil impu
tavano a Rajiv Gandhi l'invio 
nello Sri Lanka di cinquanta
mila soldati nel 1957. Il contin
gente venne ritirato il 29 luglio 
dell'89, e la guerriglia nell'Iso
la, lungi dall'essere stata elimi
nata, nprcse le azioni militari 
con maggiore vigore. Negli an
ni successivi i gruppi tamil 
hanno intesificato gli attentati 
terroristici, utilizzando tecni
che sempre più sofisticate e 
micidiali. Nel marzo scorso nel 
centro della capitale dell'isola. 
Colombo, mori, ucciso da 
un'autobomba, il sottosegreta

rio alla Difesa Ranjan Wijerat-
ne, responsabile della campa
gna per la repressione dell'in
surrezione. È in quel caso 
aparve chiaro che la firma era 
quella della guerriglia tamil. 
L'attentato dì Sripcrumpudur 
appare al contrario meno de
cifrabile, gli interessi e gli odii 
che possono aver mosso la 
mano degli assassini sono ben 
più numerosi. E se da un lato 
la pista tamil sembra reggere 
ad una lettura razionale del
l'accaduto, è pur vero che si 
presta al tempo stesso ad una 
facile conclusione della inda
gini. 

E a depistaggi di comodo. 
Lo stesso Gandhi, poco prima 
di essere assassinato, non ave
va nascosto di temere di essere 
ucciso e non aveva escluso l'e
sistenza di complotti intema
zionali contro di lui. La sua po
litica spaventava le caste poste 
all'apice della piramide india
na, insospettiva estremisti sikh, 
musulmani e indù, cioè il va
riegato e scomposto mondo 
delie religioni e delle sette In
diane. Le prima battute dell'in
dagine non paiono tenere in 
considerazione le diverse ipo
tesi che la storia recente del
l'India pone sul tappeto. 

Per contro 1 guerriglieri tamil 
hanno nuovemente smentito 
ogni responsabilità nell'atten

tato. Un loro portavoce ha det
to ieri a Londra' «Slamo certi 
che 11 nostro movimento non è 
affatto convolto». E il governo 
dello Sri Lanka si è affrettato 
ad offrire la propria collabora
zione al governo indiano. «Da
remo tutta la nostra assistenza 
a chi sta indagando sull'atten
tato» - ha affermato Ieri il segre
tario del ministero della Difesa 
Cyril Ranatunga, aggiungendo 
che le forze di sicurezza dei 
due paesi sono in costante col
legamento. E la stessa fonte ha 
detto che la responsabilità dei 
gruppi della guemglia tamil 
«non pud essere esclusa». 
Intanto, come dirette da un 
oscura ed unica regia, si sono 
placate le manifestazioni vio
lente, sono cessati gli assalti, le 
uccisioni. Ma nessuno sa quali 
od li stiano covando e cosà ri
serverà Il futuro.Le aggressioni 
agiomalisti occidentali hanno 
intanto moltipolicato i timori di 
nuovi atti di violenza. Il diparti
mento di Stato amencano è 
subito corso ai ripari invitado 
tutti I cittadini statunitensi a ri
mandare i viaggi non essenzia
li In India e ha consigliato gli 
americani residenti a rimane
re, se possibile, in casa o negli 
alberghi per non rimanere 
coinvolti in incidenti o violen
ze di piazza. 

Fine di una dinastia o crisi del Congresso? 
Le carte del partito nell'India del conflitto 
che per materie strategiche co
me Il petrolio non si e mai ri
dotta né lo sforzo di industria-
lizxaztooe ha soppiantato una 
realtà agricola che impenna 
ancora oggi jl 60 per cento dal
la popolazione. <.,. , 

É in questo scenario dai forti 
contrasti che le spinte separati
ste sono diventate, In questi 
anni,sempre più incontrollate 
e Incontrollabili anche per il 
Congresso. Partito che aveva 
costruito gran parte della sua 
fortuna politica sulla capacità 
e volontà di far coesistere al 
suo intemo diversi gruppi di In
teresse uniti però dal vincolo 
comune di un riconoscimento 
dell'autorità nazionale e dal 
patto federativo che sta alla 
base della nascita dell'India in
dipendente. 

Il partito del Congresso, che 
aveva guidato II paese quasi 
intcrrottamente dal 1947, ave
va retto prove anche difficili. 
Vedendo perù confermata la 
sua Icadeship. Come quando 
nel 1977 Indirà Gandhi rimase 
saldamente alla guida del pae

se nonostante 19 mesi di stato 
d'emergerza fortemente re
pressivo. O, ancora.nei primi 
anni Ottanta, malgrado l'Insoc-

Edel separatismo sikh in 
ab, il granalo d'India, e 
storie nell'84 della figlia 

di Nehru, sempre per mano 
del sikh. 

Oggi questo patto sembra 
non reggere più sottoposto, 
com'è, alle spinte dei diversi 
separatismi. Il Kashmir, unico 
Stato federato a maggioranza 
musulmana, che è stato all'ori
gine di due guerre indo-paki
stane, 6 oruni da lungo tempo 
teatro di sanguinosi scontri tra 
l'esercito di New Delhi e i sepa
ratisti: mentre la richiesta di in
dire un referendum sulla futura 
sorte del paese ( amministrato 
per due terzi dall'India e per il 
rimanente terzo dal Pakistan) 
è stata sempre respinta dal go
verno indiano. Alle frontiere 
con II Pakistan, nel Punjab, i 
separatisti sikh reclamano an
ch'essi la creazione di uno Sta
to indipendente. Nonostante 
siano solo il 2 per cento della 

popolazione indiana, e per di 
più divisi al loro intemo, rap
presentano una forza notevole 
anche io termini economici^ 
Controllano ad esempio gran 
parte dei trasporti, settore^ 
chiave ih un paépe sconfinato^ 
come l'India. Le richieste dei 
sikh nascono anche da una 
precisa rivendicazione econo
mica e dalla consapevolezza 
di voler contare per il peso ef
fettivo che hanno nel paese. 
Altre zone calde sona la pro
vincia d'Assam dove l'esercito 
indiano fronteggia II Fronte 
unito per la liberazione del-
l'Assam: lo Stato del Tamil Na-
du, enclave dei separatisti ta
mil che rivendicano le Provin
cie settentrionali dello Sri Lan
ka e dove vivono centinaia di 
migliaia di rifugiati. Nel 1987 
Raiiv Gandhi aveva firmato un 
accordo con il governo di Co
lombo per trovare una soluzio
ne al problema tamil e avviare 
un processo di pace 

850 milioni di abitanti, una 
popolazione segmentata in ol
tre 2500 caste le cui rigide stra

tificazioni regolano tutta la vita 
indiana nonostante la Costitu
zione del 1950 le. abbia sop
presse, enormi ricchezze con--
centrate nelle mani di pochis
simi <8 milioni <u indiani, non 
di più) e una sconfinala mise-, 
ria. Ma anche l'ambizione , in 
parte realizzata, di essere una 

§rande potenza nel consesso 
el paesi del Terzo Mondo e 

del movimento dei non alli
neati. £ questa l'India che ha 
assistito sgomenta all'ennesi
ma uccisione di un Gandhi. La 
stampa locale si interroga sugli 
effetti futuri di questa morte. 
•La questione essenziale o ora 
la protezione dell'unità, del
l'Integrità e della sicurezza» 
scrive il quotidiano di Madras 
Hindu. Alla base della sua 
campagna elettorale Rajrv 
Gandhi aveva posto i temi tra
dizionali, di fatto irrealizzati, 
del «programma fondamenta
le» del Congresso: uguali op
portunità, progresso economi
co, riforme sociali, il tutto in 
un'India unita e forte. Con in 
più l'obiettivo di una maggiore 

liberalizzazione e apertura del 
mercato. La campagna eletto-
rale.ancor pnma della sua uc
cisione, ha dimostrato quanto 
distante sia la realizzazione di 
questi obiettivi. Quasi sicura
mente il Congresso riuscirà a 
vincere le elezioni, previste ora 
il 12 e il 15 giugno. Già favorito 
dai sondaggi, potrà contare 
elettoralmente anche sull'ef
fetto emotivo della morte di 
Rajiv. Non per questo è sconta
ta la sua capacità di ricompor
re un quadro politico che si è 
progressivamente allontanato 
da quei pilastri «secolari» su cui 
era nata l'India. La campagna 
elettorale del partito Bharatiy-
na Janata tutta giocata sull I-
dentità indù ne è una prova. 
Né è scontata la capacità del 
Congresso di Indirà di conti
nuare ad csscra ancora a lun
go il primo e più rappresentati
vo partito ora che non vi sarà 
più un Gandhi a dirigerlo e che 
la successione appare quanto 
mai incerta. Fine di una dina
stia o declino del Congresso? 
In molti se lo chiedono. 

nosi contrasti religiosi in In
dia: nell'ultimo anno e mez
zo, afferma il documento, vi 
sono state migliaia di vittime 
innocenti a causa della cre
scente violenza politica in 
Asia. 

Lo studio indica come 
principali focolai di «terrori
smo intemazionale» la guer
riglia nelle Filippine e gli at
tentati commessi nel Paki
stan, presumibilmente da 
agenti afghani. 

Sul piano intemo, il docu
mento sottolinea la recrude
scenza degli episodi sangui
nosi connessi col separati-

smoin India (sopratutto ne
gli Stati nordoccidentali del 
Punjab e del Kashmir) e nel
lo Sri Lanka. 

Nel 1990, rileva l'analisi 
del dipartimento di Stato 
statunitense, in connessione 
con la campagna indipen-
dentistica dei Sikh nel Pun
jab sono rimasti uccisi quasi 
cinquemila civili, oltre il 
doppio del 1989. 

Nelle stato di Amritsar si 
sono ripetuti gli atti di terro
rismo contro elementi indù 
e contro gJi stessi sikh mode
rati. E non aveva certo con
tribuito, se si vuole andare fi

no in fondo nell'analisi, a 
placare gli animi il nfiuto di 
Raiiv Ghandi di dare corso a 
un'inchiesta sulle responsa
bilità del massacro di due-
mllacinquento sikh avvenu
to sopratutto a New Delhi al
l'indomani dell'uccisione di 
Indirà Ghandi. 

Nel Kashmir i morti sono 
stati circa duemila e anche 
nello Stato nordorientale 
dell'Assam vi sono state di
verse decine di vittime per la 
violenza dovuta a spinte se
cessionistiche, afferma il do
cumento, mettendo in causa 
anzitutto «l'inefficacia dei 

servizi locali di sicurezza». 
Nello Sn Lanka vi sono 

state più di 1300 vittime tra i 
contingenti mobilitati contro 
i secessionisti tamil, che 
avrebbero subito circa il 
doppio di perdite, con centi
naia di morti anche tra i civili 
coinvolti negli scontri. 

Per le Filippine le statisti
che amencane sono di di
ciotto militari e 657 civili uc
cisi dai guerriglieri di sini
stra, le cui attività nei primi 
due mesi di quest'anno ri
sultano aumentate del 25 
percento rispetto al medesi
mo periodo del 1990. Alla 

Si prepara a 
New Delhi la 
pira per la 
cremazione di 
Rajiv Gandhi. 
Sopra militari 
controllano la 
genie intorno 
al palazzo 
dove è allestita 
la camera 
ardente 

destra sono invece attribuì-
tiuna cinquantina di attenta
ti commessi a Manila nel gi
ro di cinque mesi. 

Nel Pakistan, secondo lo 
studio, vi sono stati una tren
tina di attentati dovuti a «rap
presaglie della polizia segre
ta afghana", mentre altri epi
sodi di violenza e di terrore 
sono avvenuti in relazione al 
separatismo nella provincia 
merdionale del Sind. 

Il documento del Diparti
mento di Stato accusa, infi
ne, la Corea del Nord di non 
aver rinunciato a «fomentare 
il terrorismo» all'estero. 

Benazir Bhutto 
è arrivata 
a New Delhi 
per le esequie 

Anche il primo ministro del Pakistan, Benazir Bhutto (nella 
foto), si irova a New Delhi per 1 funerali di Gandhi 11 leader 
pachistano appena giunto in India si 6 recato nella residen
za dei Gandhi, dove ha incontrato i figli del defunto Raiiv, 
Priyanka e Ranni Quindi, Benazir Bhutto, uno degli innume
revoli dignitan recatisi a rendere omaggio alla salma, ha 
portato le sue e jndoglianze alla vedova Sonia. 

Si dà fuoco 
per disperazione 
un indiano 
seguace di Rajiv 

Un uomo, disperato per l'uc
cisione dell'ex primo mini
stro Rajiv Gandhi, si e icn uc
ciso d andosi fuoco nello sta
to di Tamil Nadu, nel sud-est 
dell'India. Subburayalu, 44 
anni. Me cosparso di kerose-

"""""^•««^^—^"««•—«^«» n e p r j m a di ciar5i fUoco nei 
dintorni della città di Palani, mercoledì sera, ha precisato 
un'agenzia indiana che citava la polizia, secondo la stessa 
fonte, il morto era un militante del Partito del congresso. Si 
tratta del primo incidente di questo tipo dopo l'attentato di 
martedì in cui ha perso la vita il leader indiano. 

Saddam Hussein 
ha spedito 
un messaggio 
a Sonia Gandhi 

Il presidente iracheno Sad
dam Hus.->ein (nella foto) ha 
inviato un telegramma di a 
Sonia Gandhi, vedova del
l'ex primo ministro assassi
nato. Secondo quanto riferisce l'agenzia ufficiale irachena 
Ina, ricevuta a Nicosia, nel messaggio Saddam Hussein af
ferma chi- la morte di Rajrv Gandhi è stata una grave perdita 
per tutta .'umanità. Sempre secondo l'agenzia ina, il leader 
iracheno aggiunge che i paesi del terzo mondo lo rimpian
geranno sempre come «un leale difensore dei diritti dei po
poli, della giustizia e dell'eguaglianza nelle relazioni tra sta
to e state 

Radio Vaticana 
«Una grave perdita 
anche per tutti 
I cristiani» 

«Indubbiamente si tratta di 
in delitto mostruoso. E qual
cosa che va contro tutti prin
cipi di una società civile. Per 
noi si tratta di un' enorme 
perdita perchè Rajiv Gandhi 

^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ ha dato un notevole contri-
^ ^ ^ ™ « ^ • « ^ ™ ™ ~ buto all' unità dell'India e 
certamente sperava di poter formare un nuovo governo ca
pace di garantire la stabilità al paese». Lo afferma in un'In
tervista, diffusa ieri dalla Radio vaticana, l'arcivescovo di Ma
dras in India, il gesuita mons. Casimir Gnanadiclcam. «È stato 
un atto assolutamente riprovevole - ha aggiunto • non esisto
no parole per poterlo condannare come merita». Nel corso 
della stessa intervista il presule ha ancora affermato: «In que
sto momento dobbiamo evitare di essere sopraffatti da senti
menti di vendetta o di violenza. Credo invece che dovrem
mo pensare a come controllarci e a tare qualcosa perche il 
paese possa superare questo momento di grave crisi Rajiv 
Gandhi si è sch erato a difesa soprattutto delle minoranze. 
Da questo punto di vista noi cristiani abbiamo trovato in fui 
una persona capace di comprendere il nostro ruolo e di ri
conoscere idiritti delle minoranze nel paese. Peti cristiani^ 
musulmani e le altre minoranze, si tratta pertanto di un» 
grande perdita specialmente in questo momento in cui il 
fondamentalismo sta creando seri problemi». 

Rafsanjanli 
«rattristato» 
Condoglianze 
diel-Assad 

I UNITA WCANZE 
MILANO • VK» fuMo Tetti 78 • M <K) 6*40 J41 
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II presidente iracheno Raf-
saniani si è dichiarato ieri 
•rattristato» per la morte di 
Rajrv Gandhi, in un tele
gramma spedito al suo omo
logo indiano Ramaswamr 

, Venkataraman. Lo ha an-
^ " " • • " • " « " • " • ^ ^ " " ^ " » nunciato ieri Radio teheran. 
Anche il presidente siriano Hafez el-Assad ha espresso Usuo 
«profondo dolore per un leader che nella sua vita ha fatto di 
tutto per servire il suo paese, l'India». Il telegramma di con
doglianze è stato spedito al consolato indiano ed alla vedo
va del defunto. La Sina sarà rappresentata ai funerali dal mi
nistro dell'Interna Mohammad Harba. 

VIROINIALORI 

tour dell'austria 
PARTENZE: 13 • 27 luglio, 3,10 e-17 agosto da Milano, Firenze. 

Modena, Ferrara, Bologna e Imola 
TRASPORTO- pullman Gran Turismo 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO Italia / tnnsbruck - Salisburgo - Vienna / ttaBo 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da «re 1.150 000 

Lo ouoio comprende H dogalo o/r, lo «Memaitorie m con***» doppi» 
m «peroni di p*no categoria lo pennone oompma A H ncuie 

monaco e castelli della baviera 
PARTENZE: '13 e 27 luglio, 3.10 e 17 agosto da Milano. Firenze. 

Modena Ferrara. Bologna e Imola 
TRASPORTO: pullrran Gran Turismo 
DURATA:? giorni (6 notti) 
ITINERARIO: Italia / Innsbruc* - Fussen • Monaco - Prten -

Salisburgo / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da Ore 1 000 000 

lo quoto comprende I "togato a/r. lo iWanxMtor» m comete doppie 
In otoerghl di stimo colegono. lo panitene compMo. vttae melme 

praga - budapest - bratislava 
PARTENZE: 3,10,1 '' e 24 ogosto do Bologna 
TRASPORTO: volo ! poetalo 
DURATA. 8 giorni < r notti) 
ITINERARIO- oologia / Praga • Budapest • Bratislava / Bologno 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.020.000 

Lo Qjoto corr prende voto o/f. la •istemazlone m camere doppie In a»> 
peroni di poma colcoona, to pensione completo. vUlte melme 
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